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Relazione cristiana fra i coniugi  

1Pietro 3:7 Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre mogli con il riguardo dovuto alla donna, come a un vaso più 

delicato. Onoratele, poiché anch'esse sono eredi con voi della grazia della vita, affinché le vostre preghiere non siano 

impedite. 8 Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e umili; 9 non rendete 

male per male, od oltraggio per oltraggio, ma, al contrario, benedite; poiché a questo siete stati chiamati affinché 

ereditiate la benedizione. 

 

1) IL PIANO DI DIO PER LA FAMIGLIA 

A) L’origine della famiglia  

1) Il bisogno dell’uomo di un aiuto convenevole (Genesi 2:18-20)  

2) L’aiuto convenevole; la donna dal costato dell’uomo (Genesi 2:21,22)  

 Non dalla testa perché non dominasse 

 Non dai piedi per non essere dominata 

 Dalla costola, la parte centrale del corpo, quella più vicina al cuore. 

 

B) L’unità della famiglia  

1) Un mistero; per mezzo del’unione, i due formano “una stessa carne” (Gene. 2:23,24)  

 

C) L’indissolubilità della famiglia  

1) L’uomo non può separare quello che Dio ha unito (Matt. 19:5-6)  

2) Quello dunque che Iddio ha congiunto, l’uomo non lo separi 

 Nel cristianesimo formale, quello che afferma la Parola di Dio è antiquato.  

 Oggi non si parla più di matrimonio e di famiglia, ma di storie che iniziano e finiscono. 

 Nella vita moderna esiste la convivenza. 

 Quando si giunge al matrimonio e dopo tempo la storia finisce, esiste il divorzio, con tutte le 

conseguenze del caso; Famiglia allo sfascio, figli contesi fra le parti, economia a pezzi. 

3) Le leggi attuali consentono lo sfascio delle famiglie, ma la Parola di Dio dice: “…Quello dunque che Iddio 

ha congiunto, l’uomo non lo separi”. 

 

2) IL PIANO DI DIO PER I MARITI E LE MOGLI 

A) Ruoli definiti   

1) La relazione delle mogli nei riguardi dei loro mariti (1Pietro 3:1) 

 Il termine “sottomesse” può dare idea ad una forma di subordinazione, non è così, più tosto è  un 

rispetto basato sull’amore.  

2) La relazione dei mariti nei riguardi delle loro mogli (1Pietro 3:7
a
)  

3) Portate loro onore, (1Pietro 3:7
b
)  

 Il termine “onoratele”, nel senso di una vita cristiana, vuol dire “che si sentino onorate”. 

 

B) Responsabilità specifiche  

1) La responsabilità del’uomo; è lui che deve provvedere ai fabbisogni della famiglia (1Tim. 5:8)  

2) La responsabilità della donna è essere virtuosa (Proverbi 31:10,11)  

a)  “Virtuosa”: che possiede delle virtù, 

 La virtù di una buona madre che sa educare i figli e guidarli verso la conoscenza del Signore. 

 La virtù di una buona economa. 

 La virtù della conservazione della fede nel Signore del proprio marito e per se stessa. 

b) Proverbi 12:4; Proverbi 19:14  

 

C) Amore che unisce paragonato a quello di Cristo verso la chiesa 

1) L’amore dei coniugi è paragonato a quello di Cristo e della chiesa (Efeini 5:25)  

 Il paragone che l’Apostolo Paolo fa riguardando l’amore fra i coniugi con quello che Cristo Gesù ha 

avuto per la sua  chiesa è molto forte, in quanto non si riferisce all’amore umano, ma a quello di Dio. 

 Nella Bibbia, la parola “amore”, viene tradotta da diversi vocaboli. Esempio: eros, fileo, agapao.  

 “eros” si riferisce all’amore in senso sessuale; “fileo” l’amore dell’amicizia; “agapao” l’amore proprio 

di Dio 

 L’amore fra i coniugi non deve essere solo “eros”, ma soprattutto “agapao” l’amore che sa perdonare 

qualsiasi offesa. (Efesini 5:2)  

 

 

3) ARMONIA NELLA FAMIGLIA 
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A) Mostrare delicatezza (Efesini 4:31)  

1) Nel rapporto sella famiglia evitare: 

 Amarezza 

 Cruccio 

 Ira 

 Parole offensive 

 Ogni sorta di malignità  

Efesini 4:32  

B) Mettere l’altro o l’altra prima di noi Filippesi 2:3  

1) Un amore senza ipocrisia (Romani 12:9)  

  “Ipocrisia”; venivano detti ipocriti gli attori che si esibivano nei teatri greci, essi nel’impersonare un 

personaggio si mettevano una maschera sul volto. 

 Nella relazione di una coppia cristiana non ci possono essere maschere (segreti, bugie, falsità) di alcun 

genere 

 

C) Lasciare che nella relazione matrimoniale regni l’amore cristiano, che è quello divino espresso da Gesù 

1) La carità (1 Corinzi 13:4-8). 

 


